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I periti inviati dal giudice nella grande fabbrica di Anagni 

Processo nel reparto «giganti» Ceat 
A * 

* " . t ' 

Operai con lesioni alla spina dorsale - La causa promossa da un lavoratore trentenne costretto a 
portare il busto d'acciaio dopo sei mesi di lavoro - Licenziato per «sopravvenuta inidoneità» - Ec
cessivi sforzi - Il sindacato: «Salari alti come prezzo della salute e del mancato sviluppo tecnologico» 

Dal nostro inviato 
ANAGNI — A Processo » in 
fabbrica: non c'è il giudice, 
ci sono i periti, la parte lesa 
e gli imputati. La Ceat è si
curamente una grande azien
da, una imponente, massiccia 
sagoma, incerta tra la nebbia 
densa del mattino: muri grigi 
che girano attorno a un va
sto perimetro, cancellate di
pinte di verde, sorvegliatissi-
mi e ordinati ingressi e la 
grande insegna rossa che ta
glia orgogliosamente il grigio
re delle brume. Sul piazzale 
macchine ben allineate, qual
che malinconico pino, un'aria 
di efficienza e potenza. Ceat, 
un marchio famoso. 

Però ci accolgono male. Le 
guardie in divisa sono acci
gliate, ci invitano « ad acco
modarci fuori ». 

Verso le nove e trenta, ec
co che inizia J'« accesso ». co
me è chiamato, con curioso 
termine burocratico, il sempli
ce ma pur eccezionale in
gresso in fabbrica di un drap
pello di periti che, su ordine 
del pretore di Anagni, Orazio 
De Giovanni, devono esami
nare come si vive « lavora, 
nella grande fabbrica, sotto il 
profilo della salute e della in

tegrità fisica dei lavoratori. 
I periti entrano (i proff. Lo

cati e Messineo, il dottor Fau
stino Durante e l'ing. Enzo 
Brandi); con loro entrano an
che gli avvocati Carlo Rienzi 
e Carlo D'Inzillo che tutelano 
l'operaio Augusto Pratini. par
te lesa in questa « storia 
Ceat ». Restano fuori solo i 
giornalisti: e, nonostante la 
insistenza dei due avvocati 
che chiedono via libera anche 
per noi, la direzione Ceat 
mantiene il suo rifiuto: la 
stampa, fuori. 

L'operaio Augusto Pratini, 
lo incontriamo sul piazzale; 
alto, gentile, un viso pallido: 
ci racconta la sua storia, quel
la appunto che ha finito per 
portare il gruppo di esperti lì 
in fabbrica: eccola. 

Augusto Pratini, 32 anni, 
sposato, tre figli piccoli, resi
dente a Paliano, un comune 
a 10 km di distanza, ha la
vorato per cinque anni alla 
Ceat, come operaio « confezio
natore » addetto al reparto 
pneumatici « giganti ». « Do
po sei mesi — continua — ho 
cominciato a sentire forti do
lori alla spina dorsale: ho 
fatto un mucchio di visite 
mediche e alla fine ho dovu
to ricorrere al busto ortope

dico d'acciaio, quello che por
to tuttora ». 

La sua salute peggiora sem
pre di più; sempre sulla ba
se dei certificati medici, chie
de di essere passato a lavo
razioni più leggere, ma la 
Ceat risponde sempre con un 
rifiuto, anche quando presen
ta un certificato del professor 
Mazzarri, specialista del CTO 
di Roma, che attesta la sua 
infermità. Alla fine, Augusto 
Pratini viene licenziato: « Nel
la lettera c'è scritto — dice 
— che dovevo essere spedito 
via "per sopravvenuta inido
neità fisica alle mansioni pro
poste". E ora sono disoccu
pato ». 

Augusto Pratini ha impu
gnato il licenziamento, soste
nendo davanti al giudice, di 
avere contratto la « sopravve
nuta inidoneità », proprio la
vorando al maledetto reparto 
giganti; e il pretore De Gen
naro, viste anche le testimo
nianze di altri lavoratori della 
Ceat, ha deciso di mandare il 
collegio dei periti in fabbrica 
e di dare vita ad una precisa 
istruttoria. 

La grande fabbrica, dalla 
facciata così moderna ed ef
ficiente. nasconde dentro di 
sé ingranaggi che stritolano, 

meccanismi die sembrano ca
muffati strumenti di tortura. 
Cos'è infatti il « reparto gi
ganti », ce lo descrivono gli 
stessi operai. 

Lì si confezionano i coper
toni più grandi, quelli ad esem
pio dei Tir. i colossi della se
rie, un peso che varia dai 45 
ai 73 chili: e si confezionano 
ancora quasi tutti a mano. 
compresi i faticosissimi « ri
svolti » e i « manicotti », rac
contano, li mettiamo ancora 
col bastone; e ogni operaio 
si deve smaltire, manipolare. 
girare e voltare il suo bestio 
ne di gomma, praticamente 
arruggiandosi da sé, molte e 
molte volte durante le 8 ore 
della giornata. Alcuni di que
sti operai sono stati fotografa
ti mentre lavoravano, dai pe
riti. Con alcuni apparecchi so
no poi stati misurali i tassi di 
umidità e di calore e tutto è 
risultato oltre i limiti consen 
tifi. Un altro operaio al la
voro avevu il polso a 120 bat
titi. Ha detto che in dodici 
ore dovevano essere prepara
te lù gomme giganti, ma che 
essendo il turno appunto di 
otto ore, si doveva preparare 
un copertone ogni 25 minuti 
invece che ogni 45. 

C'è, insomma, una grossa 

Dovrà poi passare alla Camera 

Per la riforma PS 
ancora dibattito 
tra gli esperti 

Scioperano tipografi e giornalisti 

Dopodomani senza 
giornali, ridotti 

i notiziari Rai-tv 
ROMA — Gli esperti dei par
titi della maggioranza han-

' no proseguito ieri sera, nel
l'ufficio del presidente del
la Commissione Interni del
la Camera, l'esame delle 

' questioni tuttora controverse 
per la definizione del pro
getto di legge di riforma del
la polizìa. Agli incontri — 
iniziati nel pomeriggio di 
martedì, nella sede della DC 
a Piazza del Gesù — pren
dono parte il ministro del
l'Interno, Rognoni, Signorel-
lo e Segni per la DC. Pec-
chioli, Flamignl e Ricci per 
il PCI, Lagorio e Felisetti 

, per il PSI, Belluscio per il 
. PSDI. Terrana e Mammi per 

il PRI. 
Nella riunione di ieri sera 

si è entrati nel merito dei 
problemi ancora da definirò. 
Innanzitutto quelli del Coordi
namento delle Tonte di poi; 
zia e delle libertà sindacali. 

. L'incontro, che è proseguito 
sino a notte inoltrata, ripren
derà stamane. 

Il proseguimento de! con
fronto tra le forze politiche 

" della maggioranza, nonché il 
dibattito in Aula e gli incon 
tri tra t partiti per la que
stione del sistema monetario 
europeo, hanno causato il rin
vio della commissione Inter
ni della Camera, che avreb
be dovuto riprendere Ieri \'f 
same, in sede referente, del 
progetto di riforma della pò 
llzia. La decisione è stata 
resa nota dal presidente, ono
revole Oscar Mamml, con u-
na dichiarazione di tono po
lemico. <c Confermo — ha det
to fra l'altro — le considera
zioni e le intenzioni eia 
espresse: se i lavori della 

A ricordo 
di Dante Gobbi 
A 15 anni dalla scomparsa 

del compagno Dante Gobbi. 
nostro caro e indimenticato 
compagno di lavoro, la mo
glie Irena, la figlia Diana e 
i genitori Vittorio e Maria 
Gobbi lo ricordano con l'af
fetto e l'amore di sempre a 
tutti coloro — amici e com
pagni — che lo conobbero e 

' gli vollero bene. 

commissione non riprenderan
no sulla base di accordi che 
consentano di uscire dai rin
vìi e dall'immobilismo, non 
potrò che trarne tutte le do
vute conseguenze: mi dimet
terò da relatore del provvw-
dimento e da presidente del
la commissione Interni ». 

Possiamo comprendere la 
posizione delicata in cui si 
trova l'onorevole Mamml e 
la bontà delle Intenzioni che 
lo hanno mosso. Tuttavia ci 
si consenta di osservare che, 
quando si parla di rinvìi e 
di immobilismo, si ha anche 
il dovere di precisare perchè 
e per colpa di chi tutto ciò 
è potuto accadere. Si sareb
be dovuto dire, allora, che 
le responsabilità sono primi 
di tutto di settori della DC 
e del governo, che hanno ri
messo più volte In discussio
ne — sotto la pressione eser
citata dall'alta burocrazia 
prefettizia e ministeriale — 
punti qualificanti aquisiti in 
Comitato ristretto, o che era
no già stati puntualizzati ne
gli accordi di governo. 

Quanto al « vertice » degli 
esperti dell'altra sera, poco 
si è potuto sapere, dato il 
riserbo che ha circondato i 
lavori. Alcune case le abbia
mo apprese dalle agenzie di 
stampa-, sulla base di una di
chiarazione del socialista La
gorio. il quale ha precisato 
che c'è stato prima un esa
me panoramico generale del
le questioni controverse (fra 
cui 11 Coordinamento delle 
forze di polizia, sul quale ci 
sarebbe stato un ripensa
mento della DC) per poi da
re Inizio all'analisi dei sin
goli punti. « Acquisiti la to
tale e generale smilitarizza
zione del corpo di PS — di
ce Lagorio — sono ora in 
discussione 1 testi nuovi (sui 
quali fra socialisti e comuni
sti c'è piena concordanza di 
vedute n.d.r.f, migliori della 
bozza di accordo del 19 ot
tobre sulla natura e 1 com
piti del futuro sindacato. '. 
suoi rapporti con le altre or
ganizzazioni sindacali, il dì-
vieto del cosiddetto "sciopero 
bianco" e la regolamentazio 
ne del diritto individuale di 
iscriversi ai partiti". 

s.p. 

ROMA — Sabato prossimo 
senza giornali e con i noti
ziari radiotelevisivi ridotti al 
minimo: poligrafici e giorna
listi della carta stampata 
hanno confermato ieri sera 
lo sciopero di domani ve
nerdì; i giornalisti della RAI-
TV hanno deciso, a loro vol
ta, di astenersi dal lavoro 
per l'intera giornata di sa
bato a conclusione di un lun
go e difficile dibattito che 
ha visto impegnati per due 
giorni i comitati di redazione. 

Poligrafici e giornalisti dei 
quotidiani hanno conferma
to il loro sciopero dopo un 
ultimo incontro svoltosi ieri 
mattina. Oggi a Milano si 
riunisce la conferenza nazio. 
naie dei comitati di redazione 
dei giornali e delle agenzie 
di stampa. In un documen
to la FNSI ribadisce che lo 
sciopero dì domani ha cerne 
obiettivo sia le tecnologie 
( « ci opponiamo alla ristrut
turazione selvaggia » prepara
ta dagli editori) sia le sorti 
della legge sull'editoria. La 
FNSI ha chiesto al presi
dente della Camera Ingrao 
e ai gruppi di impedire ulte
riori rinvìi nell'inizio del di
battito in aula. 

Ieri si sono riuniti in as
semblea anche gli editori. E' 
stato deciso di riprendere i 
contatti con giornalisti e po
ligrafici per riaprire — pro
babilmente ai primi di gen

naio — la trattativa sulle 
tecnologie. 

Veniamo allo sciopero pro
clamato dai giornalisti RAI, 
deciso all' immediata vigilia 
di una riunione del consiglio 
d'amministrazione e di un'al
tra seduta della commissione 
di vigilanza. Sulla decisicne 
di scioperare non e' erano 
contrasti; le polemiche sono 
nate sulle motivazioni. " Un 
documento costato 5 ore di 
discussione a una commis
sione apposita è stato riget
tato dall' assemblea : troppo 
generico e senza alcuna in
dicazione positiva. La com
missione ha dovuto tornare 
a riunirsi nel pomeriggio per 
la stesura di un nuovo do
cumento che è stato poi ap
provato con due soli voti con
trai-?. 

Con lo sciopero i giornali
sti RAI chiedono: il consi
glio d'amministrazione si fac
cia garante della sua auto
nomia e della professionalità 
dei lavoratori; per la radio
fonia non ci si affidi a piani 
imorovvi5ati e si apra il con
fronto; andiamo a trattative 
chiare anche per 3. rete e 
decentramento: la sperimen
tazione per la 3. rete può an
dare avanti ma d'intesa crn 
chi la deve fare. Per il con
tratto i giornalisti RAI seno 
d'accordo ccn i colleghi dei 
giornali: la trattativa deve 
svolgersi attorno allo stesso 
tavolo. 

Torna all'Inquirente 
lo scandalo ANAS 

ROMA — Dopo una lunga so
spensione la commissione in
quirente è tornata ad occu
parsi del caso ANAS. che ve
de coinvolti due ex-ministri 
dei Lavori Pubblici, il socia
lista Giacomo Mancini e il 
de Lorenzo Natali. La vicen
da iniziò nel 1971 quando un 
professionista denunciò al ma
gistrato che alcuni incarichi 
di progettazione di opere del
l'ANAS erano stati affidati a 
privati grazie all'interessa
mento del direttore generale 

di allora dell'ANAS Ennio 
Chiatante. L'inchiesta concre
tizzò il sospetto che di certi 
illeciti potessero essere re
sponsabili. in qualche modo. 
anche i ministri dell'epoca. 
Così il processo venne rimes
so all'Inquirente 

Il processo contro gli im. 
putati « laici » venne celebra
to nel 1976 e si concluse con 
una generale condanna, sen
za che nessuno tuttavia finis
se in carcere per decorrenza 

i del termini. 

sproporzione ira il manufatto 
e la forza dell'uomo; e succe
de che le e posture » — cosi 
le chiamano i periti — le po
sture necessarie a produrre i 
« giganti », costrinemo gli ope
rai a ritmi e contorsioni tali, 
da far t saltare » la spina 
dorsale, nello spazio di sei 
mesi. 

Chi lavora ai « giganti* — 
si legge nella denuncia porta
ta davanti al giudice — è co
stretto a « ruotare fortemente 
il busto, tenendo fermi i pie
di, e manovrando un pesante 
bastone d'acciaio che può 
schizzare improvvisamente da 
un tamburo ruotante vorticosa
mente, con rischi enormi per 
la incolumità fisica ». 

Il 90 per cento dei confe
zionatori dei « giganti *, af
ferma il Consiglio di fabbri
ca, lamenta dopo pochi mesi 
gli stessi inconvenienti alla 
spina dorsale La storia del
la grande Ceat (5.400 operai 
complessivamente, due fab
briche a Settimo Torinese. 
una ad Ascoli Piceno, un'al
tra a Torino, oltre questa di 
Anagni. che occupa 1.400 di
pendenti) si mescola così a 
queste altre « storie »: di ma
lattie subite in silenzio, di 
uomini giovani logorati in 
fretta; tante storie alla Au
gusto Pratini, appunto. 

Testimonianze semplici e ac
cusatici, passano davanti al 
magistrato. Vidi Severino. 35 
anni: « 71 medico mi ha pre
scritto il busto d'acciaio per
ché ho la scoliosi, l'artrosi e 
l'ernia del disco: prima di 
lavorare ai giganti, stavo be
ne P. Necci Natale: « Ali han
no trovato due lesioni polmo
nari, mi hanno cambiato di 
reparto ». Giovannoni Giorgio: 
« Ho dovuto mettere il busto, 
mi sono trovato malato di re
ni dopo 7-8 mesi che lavoravo 
ài giganti ». Franceschetti At
tilio: e Dopo cinque anni mi 
hanno fatto una radiografia e 
mi hanno cambiato di posto, 
avevo il cuore ingrossato ». 

Si aggira uno spettro, in 
mezzo a queste cartelle clini
che: quella di Carmelo Cafa-
rella. operaio della Ceat di 
Torino, morto nel 1975 per 
< troppo sforzo ». Lesioni ag
gravate: è anche di questo 
che la Ceat è chiamata a ri
spondere. 

« La nostra azione giudizia
ria — dicono gli avvocati 
D'Inzillo e Rienzi. che difen
dono Augusto Pratini — è 
perfettamente inquadrata sotto 
il profilo costituzionale, che 
tutela (art. 32). l'integrità fi
sica del lavoratore. Inoltre, lo 
Statuto dei lavoratori (art. 9). 
ha specificamente attribuito 
alle rappresentanze sindacali 
la tutela della salute dell'am
biente e dell'integrità fisica 
dei lavoratori ». 

Diritti chiarissimi, ma alla 
Ceat. su queste drammatiche 
vicende, risvondono con la du
rezza e il rifiuto. Alle 14 i pe
riti escono per un breve in
tervallo. L'intera mattinata è 
quasi andata in fumo, dietro 
alle eccezioni, ai no. ai ca
villi procedurali. sollevati dal
ia direzione che tenta, in 
ogni modo, di evitare gli ac
certamenti su come di fatto 
si lavora ai « giganti ». No
nostante queste difficoltà, il 
lavoro dei periti, comunque. 
continua. 

Insieme al clientelismo — 
rate a dire assunzioni obbli
gatoriamente tramite parroco 
n sezione de — alla Ceat sono 
stati anche i salari relativa
mente alti, a funzionare per 
un certo temoo come il prezzo 
chp paga. Ma questo tempo 
è finito. Ora gli operai Ceat 
hanno capito (memorabile il 
loro sciopero di 40 giorni nel 
1975 prnnrio sul tema dei rit
mi e dell'ambiente di lavoro) 
che anche la diqnità del la 
roro umano, è un < prezzo che 
paga ». 
Maria Rosa Calderoni 

ROMA — In mezza Italia or
mai impazza la « febbre » 
degli UFO. Le segnalazioni 
di oggetti volanti non iden
tificati si moltiplicano di 
giorno in giorno: arrivano 
da intere scolaresche, da 
automobilisti, da poliziotti e 
carabinieri, da contadini iso
lati. Soprattutto in Abruzzo, 
ma anche in Campania, in 
Puglia, in Sicilia. La mag
gio.* parte delle testimcnUn-
*e indicano globi luminosi 
che solcano 11 cielo, di gior
no e di notte, che si ferma
no, gettano fasci di luce a 
terra, riparteno fulminea
mente lasciando tutti a naso 
in su. Dì questi oggetti ml-
storiosl circolano già molte 
foto: alcune sono state an
ch'* pubblicate sui giornali. 

E allora: una psicosi col
lettiva si sta diffondendo In 
intere regioni, oppure la 
questione si fa seria? Inu
tile illudersi di potere scio
gliere l':nterrogatlvo, in as
senza di fatti e prove in
controvertibili che possano 
spiegare la reale natura di 

Febbre degli UFO: 
presunto atterraggio 
segnalato dalla PS 

lutti questi fenomeni. Sta di 
fatto che anche Ieri l'elenco 
di segnalazlcni di UFO si 
è andato allungando di ora 
in ora. 

L'episodio più clamoroso 
è avvenuto in provincia di 
Avellino. Una pattuglia del
la polizia stradale ha avvi
stato due oggetti misteriosi 
nel cielo, in prossimità del 
caiello Avellino-Est dell'au
tostrada Napoli-Buri. Gli 
agenti avrebbe visto i due 
UFO atterrare e ripartire 
subito dopo. La segnalazio
ne viene considerata con 
molta attenzione, tanto ohe 

da ieri la zona del presunto 
atterraggio è circondata dal
le forze di polizia e sul DO-
sto seno in corso esami e 
prelievi. 

La maggior parte degli al
tri «avvistamenti» riguarda 
ancora l'Abruzzo. Quattro
cento bambini di un'elemen
tare di Tagliacozzo, assieme 
ai rispettivi genitori e agli 
insegnanti, prima di entra
re in c1a-.se hanno visto un 
UFO nel cielo. « Era lumi
nosissimo. abbagliante, di 
forma trapez'oidale, è ilato 
immobile a trecento metri 
dal suolo per dieci minuti 

poi è schizzato via » ha rac
contato ai cronisti la mam
ma di uno scolaro. 

Altri oggetti volanti non 
Identificati sono stati segna
lati ieri notte e fino all'alba 
a Chieti. a Lanciano, a 
Guardiagrele. a Pollutri, * 
Vacri e sull'altopiano di 
Navelli (L'Aquila). E anco
ra un UFO è stato visto dal 
carabinieri a Lecce mentr* 
la polizia ne ha avvistati 
due a Palermo. 

Nella capitale, per ora, 
arriva solo l'eco di questa 
marea di segnalazlcni. Ma 
ieri mattina, per qualche 
ora. un'atmosfera da brivido 
si era diffusa: la rivista sa
tirica «Il Male», appena 
uscita in edicola, aveva ri
prodotto alla perfezione una 
falsa edizicne straordinaria 
de! Corriere della Sara con 
la notizia dì uno sbarco de
gli extraterrestri. L'equivoco 
é stavo immediato e clamo
roso. Nella foto: i due «og
getti» avvistati a Palermo. 

Si rende indispensabile un intervento del governo 

Non è la Regione che può dare una risposta 
alle richieste degli infermieri napoletani 

Negli ospedali prosegue lo sciopero - 2000 i dimessi - Riunione della Giunta 
con il sindacato - Cedendo alle pressioni si riaprirebbe un nuovo «caso Veneto» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Da questo vicolo 
cieco si può uscire solo coin
volgendo il governo. La giun
ta regionale della Campania 
ita ormai le mani legate; 
più die esprimere la stia so
lidarietà alle riclii"ste degli 
ospedalieri non può fare. 
Qualsiasi trattativa che ri
guarda il pubblico impiego 
deve essere condotta dal go
verno ». 

Questa franca ammissione 
della giunta regionale sull'in
capacità a far rientrare lo 
sciopero degli ospedalieri na
poletani è stata raccolta al 
termine di un incontro svol
tosi l'altra notte a S. Lucia, 
nel palazzo del governo regio
nale, tra assessori, capigrup
po dei partiti e i rappresen
tanti della fedarazione lavo
ratori ospedalieri (FLO). In
tanto da una settimana gli 
ospedalieri napoletani. In par
ticolare quelli del gruppo dei 
" Riuniti ", sono nel caos più 
completo. Un incontro a Ro
ma col governo scembra l'u

nica via per uscire dall'« im-

ROMA — Conclusa la discus
sione generale, e ascoltate 
ieri sera le repliche dei due 
relatori (il compagno Merza-
rio e il de Cravero) e del mi
nistro Tina Anselmi, il Se
nato si prepara ad esamina
re nella seduta di oggi 1 91 
articoli del disegno di legge 
di riforma sanitaria. In sera
ta. con ogni probabilità, si 
avrà il voto finale. C'è dun
que tutto il tempo sufficien
te perché la Camera, prima 
della fine dell'anno (In pra
tica, cioè, prima della pausa 
di Natale) approvi le modifi
che decise dai senatori al te
sto della legge di riforma 
che già in giugno era passa
to a Montecitorio. E dunque 
con il 1979 la riforma dell'in
tero sistema sanitario ita
liano può diventare operante. 

L'ampia convergenza che è 
risultata dalla discussione 
generale, in questi due gior
ni. sulla necessità di varare 
subito la riforma, ha permes
so al relatori e allo stesso 
ministro di affrontare una 
serie di questioni che vanno 
oltre il merito della legge. 
Tanto Cravero. quanto Mer-
zario, e cosi anche Tina An
selmi. hanno centrato i loro 
interventi su tutti i proble
mi (non semplici) di applica- i 

passe », prima che l'esaspera
zione precluda ogni possibi
lità di mediazione. Una ri
chiesta ufficiale è blata in
dirizzata ieri al ministro del
la Sanità dal presidente del
la giunta Russo. « Se è il 
caso — è stato detto nella 
riunione a S. Lucia — il go
verno invìi a Napoli un sot
tosegretario per toccare con 
mano guai è la situazione. 
Gli ospedali non possono an
cora rimanere a lungo para
lizzati ». 

Ieri è stata ancora giornata 
di sciopero; l'astensione ai ri
peterà anche oggi. L'agitazio
ne però non BÌ è estesa agii 
altri ospedali della regione. 
così come aveva preannun
ciato la stessa FLO. Le richie
ste dei lavoratori sono note: 
si vuole il pagamento degli 
arretrati dello straordinario 
rivalutando in base alla con
tingenza. Secondo i calcoli già 
fatti si tratta di una spesa 
che sfiora i 10 miliardi. 

In un primo momento la 
giunta regionale aveva accol
to questa richiesta approvan
do una delibera che è poi 

stata bocciata dal commissa
rio di governo. Quest'ultimo 
inratti ha ritenuto che la de
libera violasse il recente ac
cordo nazionale tra governo, 
sindacati e regioni sul pubbli
co impiego. « Tuttavia — ri
battono i sindacati — il di
ritto al pagamento di questi 
arretrati i lavoratori lo han
no maturato. Se questa deli
bera avesse «viaggiato» più 
celermente, non sarebbe in
corsa nel « blocco » previsto 
dall'accordo nazionale. La 
giunta comunque ha assunto 
un impegno e deve mante
nerlo ». 

La giunta ha già replicato: 
dopo il veto del commissario 
di governo non può far più 
niente. Per questo si è appel
lata al ministro della sanità 
e allo stesso presidente del 
consiglio. L'attenzione è dun
que tutta rivolta a Roma. 
« Se la giunta regionale fos
se costretta a cedere alle pres
sioni di uno sciopero prolun
gato e cosi drammatico, si 
riaprirebbe un nuovo " caso 
veneto", che avrebbe riper
cussioni in tutto il paese » 

Oggi il Senato vota 
i 91 articoli della 
riforma sanitaria 

zione che vengono posti sul 
tappeto dalla imminente ap
provazione della legge. Tutti 
d'accordo su un punto: non 
c'è da aspettarsi una soluzio
ne dall'oggi al domani di quel 
groviglio di problemi, disfun
zioni, inefficienze che costitui
scono oggi purtroppo la real
tà del sistema sanitario ita
liano. 

L'approvazione della legge 
— ha detto Tina Anselmi — 
è l'Inizio, non certo la con
clusione della riforma. Un 1-
nizio tuttavia — ha osserva
to Merzario — che l'Italia si 
aspetta da un trentennio. 

Merzario ha dedicato ti suo 
intervento soprattutto a due 
questioni: i costi della rifor
ma. e il valore della sua in
dicazione essenziale: quella 
di privilegiare quanto più 
possibile il momento della 
prevenzione, abbandonando 
il vecchio concetto di medi
cina esciusivamente curativa. 
Sono in definitiva — ha os
servato il compagno Merza

rio — due problemi legati 1' 
uno all'altro: è impossibile di
scutere sui costi di questa ri
forma senza riflettere su co
sa può rappresentare una ri
qualificazione della spesa che 
punti sulla prevenzione e 
dunque sul contenimento del
le malattie e delle spese te
rapeutiche. CI sono dei dati 
impressionanti su cui riflet
tere. Ad esempio: solo U 86°fe 
della popolazione attiva, in 
Italia, oggi, ha una copertu
ra assicurativa (la media. 
nel paesi CEE è del 907e). 

Solo 100 miliardi dei dodi
cimila di spesa sanitaria 
complessiva, sono investiti 
per una politica sanitaria di 
prevenzione. In Europa slamo 
ben attestati al primo posto 
nella graduatoria della spe-

j sa per l'assistenza agli inva-
, lidi, mentre Investiamo solo 
• lo 0.6rc del reddito nazionale 
; per la tutela dei lavoratori 
i contro gli infortuni (la metà 
I in percentuale di quanto in

vestono in Belgio; mentre in 

Intanto anche all'interno 
del sindacato si è avviata una 
riflessione sul modo in cui è 
stata condotta la vertenza in 
questi giorni: è setto gli oc

chi di tutti, Infatti, lo Etato 
di degrado degli ospedali. In 
sette giorni sono stati riman
dati a casa quasi duemila 
ammalati. 

Ieri mattina c'è stata una 
lunga riunione della FLO: è 
stata annunciata una confe
renza stampa per oggi pome 
riggio. Dice Antonio Esposito. 
della CGIL: « Prolungare ul
teriormente questa agitazione 
ci porterà in modo inevitabile 
all'isolamento col resto della 
città. D'altra parte c'è anche 
all'interno dei lavoratori chi 
punta ad esasperare a tutti 
i costi gli animi. In alcuni 
ospedali per esempio si sono 
verificati episodi di teppismo 
insopportabili, che il sinda
cato non può tollerare. Ne 
dobbiamo discutere a fondo 
coi lavoratori, capire perchè 
negli ospedali si sta svilup
pando tanta rabbia ». 

Luigi Vicinanza 

Germania, sempre in percen
tuale, spendono quasi tre 
volte più di noi). 

La posizione dei comunisti 
su questo disegno di legge e 
stata illustrata dal compa
gno Aurelio Ciaccl. Finalmen
te — egli ha detto — il Par
lamento italiano si prepara 
a varare una legge che da 
attuazione al fondamentale 
principio costituzionale dei 
diritto alla salute per tutti. 
L'approvazione di questa leg
ge — ha soggiunto — pone 
ora forze politiche e sociali. 
sindacati. Istituzioni e ope 
ratorl sanitari di fronte al 
compito difficile di guidare 
In porto un processo rifor 
matore destinato a produrre 
mutamenti profondi in tut
ta l'organizzazione della so
cietà ». 

Quanto al problema dei 
personale sanitario, il mini
stro Anselmi, rispondendo a 
sollecitazioni che erano venu 
te dallo stesso Ciacci e da 
Merzario. ha affermato che 
« impegno prioritario del go
verno è di chiudere nel pros-
s.mi giorni i problemi aperti 
per quanto attiene il contrat
to degli ospedalieri e le con-
venr.oni ». 

pi . S. 
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